
avvedutezza di chiunque vuol fabbricare. Pof- 
fo ai fori re per prova, che J' abbondanza del 
denaro non vale fe non foffe per altro mo­
tivo, che per quello tanto efeuziale de’ Car­
reggi mancanti a fegno di non ritrovarfene 
per quanto bene lì voletferó pagare . Dun­
que con tali principi la prudenza infegna' di 
premunirli, e preparare Magazzeni forti di 
qualunque genere prima d’ intraprendere un’ 
operazione,- ne conviene fidarli nella fperan- 
za di poterne fare le provville nell’ arto dei 
fabbricare, mentre fpelfo accade di reltarne 
burlati. L ’efperienza mia è troppo grande, e per 
conofcerla balla fola riflettere , che da lungo 
tempo ho 1' onore, ed il bene di fervi rc__j 
un $avrano9 e le pubbliche Comunità, il 
fervjre però alle quali non fo ancora fe 
fia un bene, a un male, efigendofi d’ or­
dinario Ipedicezz^ per le improvvife opera­
zioni , che accadono, acni formi un' oilacoio 
la economia de* richie ili provvedimenti. None 
riflelfione meno pratica quella, che la moltipli- 
cità degli Operati produce minor lavoro, mag­
gior fpefa, ed infinita confiifione nell’ esecu­
zione. Da ciò ne vengon pofcia li gran pregiu­
dizi delji pentimenti* effetti connaturali nei più 
efperti Direttorii e fe in quelli fono ta li, 
quali faranno poj quelli nei più frequenti alla 
giornata, degli imperiti, ed ignoranti ?

L ’ufare lliracchiature, e 1’ elfere moleflo 
coirOperajo fuori di ragione pregiudica uon po­
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